
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

UNA VALIGIA PER IL “VESCOVO” 
(A case for the B.I.S.H.O.P.) 

Voci 
Stanley Unwin…………………………..…..Padre Stanley Unwin 
Gary Files………………………………..………………...Matthew 
Jeremy Wilkin………………………………………….Il “Vescovo” 
Sylvia Anderson…………………….……………...Sig.ra Appleby 
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NOTTE NELLO STABILIMENTO DI UNA 
INDUSTRIA ELETTRONICA. 

“AUTOMATISMI HEALEY -  DIVISIONE 
ESPORTAZIONE COMPUTER”. 

UN ESTRANEO SI E’ INTRODOTTO ALL’INTERNO. 
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UNA GUARDIA VIENE LASCIATA IN FIN DI VITA. 

Pronto…? 
Pronto…? 

UNA CASSAFORTE VIENE FORZATA... 
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...E UN PREZIOSO APPARECCHIO 
VIENE SOTTRATTO. 

LONDRA, IL MATTINO DOPO. 
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IN QUESTO PALAZZO VI SONO AL-
CUNI UFFICI MOLTO RISERVATI. 

E così siete certi che il nuo-
vo mini-computer KX20 è 
stato rubato dagli agenti di 
Dreisenberg! 

Esatto… ora si trova 
nella loro ambasciata, 
e per l’immunità diplo-
matica non possiamo 
fare nulla! 
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Domani l’ambasciatore 
partirà per Dreisenberg… 
sicuramente porterà l’ap-
parecchio fuori dal pae-
se, e noi non potremo 
fermarlo! 

Lei sa perfettamente che 
la Healey ha ordini dall’e-
stero per 500 milioni di 
sterline… non può restare 
lì senza fare nulla! 
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Noi non possiamo fare nul-
la… ma c’è qualcuno che 
può agire. Questa è una 
missione per il “Vescovo”! 

PIU’ TARDI, A WHITEHALL. 
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L’UFFICIO DEL “VESCOVO” (INGL. “BISHOP”). 

British Intelligence Service Headquar-
ter Operation Priest (Quartier Generale 
delle Operazioni dei Sacerdoti nel Ser-
vizio Segreto Britannico). 

Sì… qui parla il 
“Vescovo”! 

Abbiamo una 
missione per 
voi, “Vescovo”! 
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ANCORA PIU’ TARDI, IN UNA PARROCCHIA 
DI CAMPAGNA. 

PADRE STANLEY UNWIN 
E’ IL PARROCO. 

Sì… ricevuto… gli ordini 
saranno eseguiti... 



10 

QUELLO CHE PUO’ SEMBRARE UN AP-
PARECCHIO ACUSTICO E’ IN REALTA’ 
UNA TRASMITTENTE. 

E soprattutto, qualun-
que cosa accada... 

...il contatto NON DEVE 
avvenire all’aeroporto di 
Londra! Assolutamente! 

E COME OGNI PARROCO, PADRE 
STANLEY PRENDE ORDINI DIRET-
TAMENTE DAL VESCOVO…! 
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PADRE STANLEY SI RIVOLGE AL 
SUO GIARDINIERE, MATTHEW. 

Dopo quello che ho 
spruzzato, staranno 
meglio... 

I parassiti?!? 

Le rose, padre, le 
rose... 

Uhmmm… sì, certo, le ro-
se. Matthew, ho appena 
parlato con il “Vescovo”… 
c’è del lavoro per noi. 



12 

INTANTO, ALL’AMBASCIATA DI 
DREISENBERG. 

La guardia è ancora in 
condizioni critiche… sia-
mo perfettamente al sicu-
ro, sig. ambasciatore... 
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Un piano perfetto… domani 
porteremo in patria quell’ap-
parecchio… e gli inglesi non 
potranno nemmeno guarda-
re nelle nostre valige... 

NELLA SUA LIBRERIA, 
PADRE STANLEY PREN-
DE UNA BIBBIA MOLTO 
RARA E ANTICA... 



14 

FORSE PIU’ PREZIOSA DI QUANTO SI POSSA 
IMMAGINARE. 

Chissà quanti mette-
rebbero volentieri le 
mani su quel dispositi-
vo, padre... 

Puoi dirlo… sei pron-
to, Matthew? 
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DAL DISPOSITIVO FUORIESCE UNA 
PICCOLA ANTENNA... 

UN RAGGIO DI ENERGIA RIDUCE MATTHEW A 
UN TERZO DELLA SUA STATURA! 
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MATTHEW SALE A BORDO DEL SUO 
MEZZO DI TRASPORTO: LA VALIGETTA 
DI PADRE STANLEY... 

1-2-3-4 prova! Mi 
senti Matthew? 
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Forte e chiaro, 
padre! 

CON LA SUA VECCHIA FORD T, PADRE STANLEY 
PARTE CON MATTHEW ALLA VOLTA DI LONDRA... 
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Vedi bene Matthew? 

Sì padre... 
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...oggi è proprio una 
bella giornata! 

Traffico permetten-
do saremo all’aero-
porto tra mezz’ora! 

LA VALIGETTA E’ OVVIAMENTE DOTA-
TA ANCHE DI PERISCOPIO. 

LA VECCHIA FORD T RAGGIUNGE 
L’AEROPORTO. 



20 

PADRE STANLEY SI DIRIGE CON DISCREZIONE 
VERSO GLI SPOGLIATOI DEL PERSONALE... 

...E NE ESCE VESTITO CON L’UNIFORME DEGLI 
ADDETTI ALLA MANUTENZIONE. 
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UN’AUTO DI SERVIZIO E’ A SUA 
DISPOSIZIONE. 

PUO’ COSI’ RAGGIUNGERE UN HANGAR SENZA 
DARE NELL’OCCHIO. 
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ALL’INTERNO E’ CUSTODITO L’AEREO CHE AL-
L’INDOMANI PARTIRA’ PER IL DREISENBERG. 

PADRE STANLEY DEPONE LA VALIGIA 
IN UN PUNTO POCO VISIBILE. 
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Va bene, Matthew… qui 
dovresti essere al sicuro. 
Sincronizziamo gli orologi, 
sono le 18:16… ti richiame-
rò a mezzanotte! 

18:16, perfetto… ci sen-
tiamo più tardi. 
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MEZZANOTTE. PADRE STANLEY E’ TORNATO 
IN PARROCCHIA. 

Matthew, mi senti? 
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Perfettamente, padre! L’-
hangar è deserto, nessu-
no lavora stanotte... 

Bene Matthew, sai 
cosa devi fare... 
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Hanno ispezionato i motori e 
una gondola è ancora aper-
ta… credo di avere l’idea 
giusta! La richiamo domatti-
na alle 9:00. Buonanotte, 
padre! 

IL MATTINO DOPO, ALLE 9:00. 

Mi senti, Matthew? 
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Forte e chiaro, padre! I 
controlli ai motori sono 
terminati e nessuno mi ha 
visto! 

Bene, bene. Dovresti 
partire nel giro di un’o-
ra… attendo la tua 
prossima chiamata. 
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MA IN QUEL MOMENTO ENTRA LA 
SIGNORA APPLEBY, LA GOVER-
NANTE DI PADRE STANLEY... 

Mi ha chiamato, 
padre? 

Ehm… no, signora, 
non ho chiamato... 
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Parlava ancora da 
solo…? 

Ehm, no… con qual-
cuno molto, molto 
lontano... 

L’AEREO E’ ORMAI PRONTO AL DECOLLO. 
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A BORDO L’AMBASCIATORE DEL DREI-
SENBERG E IL SUO SEGRETARIO. 

In quella valigetta c’è 
la futura prosperità 
del nostro paese... 

Un eccellente piano, 
ambasciatore! 

LA VALIGETTA CONTIENE IL 
PREZIOSO APPARECCHIO. 
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Stiamo decollando, 
padre! 

Va bene, Matthew… ti 
raggiungerò tra poco. 
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MA LA SIGNORA APPLEBY E’ SEMPRE 
NELLE VICINANZE... 

Oh, padre, non si senta in 
imbarazzo… so che lei 
non è matto! Stava parlan-
do con Lui, non è vero…? 

Ehm… ma certo signo-
ra… parlavo proprio con 
Lui… lassù... 
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“LASSU’” IL VOLO PROCEDE. 

Non dovremmo 
sorvolare il mare, 
ora…? 

Regole del traffico aereo, 
eccellenza. Dobbiamo vo-
lare per 50 miglia a ovest 
prima di prendere il corri-
doio per l’Europa... 
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PADRE STANLEY RIPARTE 
PER COMPLETARE LA MIS-
SIONE. 

Matthew? Secondo i 
miei calcoli ora dovresti 
sorvolare Oxford... 
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Esattamente, padre… 
siamo in perfetto orario! 
E lei a che punto è? 

Sono in orario an-
ch’io, Matthew! 

MA SI PRESENTA UN IMPREVISTO… SOTTO 
FORMA DI UN’AUTO DELLA POLIZIA. 
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Matthew? Temo che a-
vrò un leggero ritardo... 

Lei ha superato i limiti di ve-
locità, signore. Dovrò portarla 
davanti a un giudice… ha il 
diritto di non parlare, e ciò 
che dirà potrà essere usato 
contro di lei... 
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Ehm, certo, agente… lo 
scriva nel libricolo… ogni 
ulteriore parola registrata 
la mano matitata inganna i 
carichi oculari... 

Ehm… prego? 
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Mi spiego meglio. Vede, Mat-
thew il mio giardiniere è stato 
molto bravo a scavare e pian-
tare col pollice verde. Io e Mat-
thew siamo in missione per il 
vescovo ma sfortunatamente il 
motore fa gran rumore vibran-
do il timpano dell’orecchio l’ae-
reo sta precipitando devo arri-
vare in tempo questione di vita 
o di morte! 

L’AGENTE E’ SEMPRE PIU’ 
CONFUSO. 

Uhm...ha detto 
questione di vita 
o di morte…? 
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PADRE STANLEY HA TALMENTE CONFUSO IL 
POLIZIOTTO DA OTTENERE ADDIRITTURA UNA 
SCORTA FINO ALL’ AEROPORTO…! 

Sentito tutto, Matthew? Con 
un po’ di fortuna riuscirò ad 
essere puntuale… e con 
tanto di scorta! 
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Bene padre! Siamo qua-
si sopra Oakington. 

Sai cosa devi fare! 

MATTHEW MANOMETTE UN CONTATTO… 
UNO DEI MOTORI CALA DI GIRI E SI FERMA! 
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Qui volo Alfa X-ray 140 a 
Torre di Londra. Avaria 
ad un motore, rientriamo 
a Londra. 

Vorrebbero tornare a 
Londra… vediamo se con 
due motori ci riescono... 
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UN SECONDO MOTORE INIZIA 
A FERMARSI! 

Qui volo Alfa X-ray 140 
a Torre di Londra. Ma-
yday mayday mayday! 
Abbiamo perso un altro 
motore, chiediamo at-
terraggio di emergenza! 
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Qui torre di Londra. Diri-
gete sull’aeroporto di 
Oakington. E’ a circa 15 
miglia dalla vostra posi-
zione! 

L’AEREO VIRA PER EFFETTUARE L’ATTERRAGGIO 
DI EMERGENZA. 
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ANCHE PADRE STANLEY STA 
ARRIVANDO. 

Stiamo atterrando, 
padre. Lei dov’è? 
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Sono all’aeroporto, Mat-
thew… vedo l’aereo. Tra 
due minuti sono da te. 

L’AEREO ATTERRA SENZA INCIDENTI. 
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Che succede, 
capitano? 

Abbiamo avuto un guasto a 
due motori, eccellenza. Sia-
mo stati costretti ad un atter-
raggio di emergenza. Un’au-
to della polizia sarà qui tra 
pochi minuti... 

Vorrei capire come han-
no potuto guastarsi due 
motori insieme... 
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INTANTO PADRE STANLEY HA RAGGIUNTO 
L’AEREO. 

Matthew, vieni giù, presto! 
Nessuno ci vede! 
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Mi riporti alle mie dimen-
sioni, padre! Potrebbero 
essere armati! 

MA PADRE STANLEY HA UN 
ALTRO PIANO... 

Ehi, c’è qualcuno 
sull’aereo? 



49 

Lei non mi sembra un i-
spettore di polizia, giusto? 

Sono solo un umile ser-
vo del Signore… e que-
sta è un’invenzione che 
probabilmente le piace-
rebbe avere... 
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IL RAGGIO MINIATURIZZA 
L’AMBASCIATORE! 

Oh, mio Dio…! 
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E adesso ascoltatemi bene… que-
sto è l’unico apparecchio che può 
riportare il vostro ambasciatore alle 
sue dimensioni… Fate quello che vi 
dico o resterà piccolo come il paese 
che rappresenta... 

Non state lì a guarda-
re… fate quelllo che 
vuole!!! 
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Voglio quella valigia, 
con il computer che 
avete sottratto al go-
verno britannico. But-
tatela fuori bordo! 

Non so di cosa sta par-
lando… quale valigia? 
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MA L’AMBASCIATORE E’ DECISAMENTE 
MOTIVATO AD OBBEDIRE. 

LA VALIGETTA CADE SULL’AUTO… 
LA MISSIONE E’ QUASI COMPIUTA. 
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PADRE STANLEY RIPORTA L’AMBASCIATORE 
ALLE SUE DIMENSIONI PRIMA DI FUGGIRE. 

INTANTO ARRIVA LA POLIZIA. 
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Siamo venuti a prelevarvi… 
che strano! Ero qui dieci minuti 
fa, ho scortato uno strano pre-
te… un tipo difficile da capire! 

Infatti non può capire, 
agente… e adesso 
scendete dall’auto! 
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PADRE STANLEY INFILA VELOCEMENTE L’USCITA. 

Bene Matthew, direi che 
ce l’abbiamo fatta… gra-
zie all’invenzione del 
prof. Humbert... 
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MA DIETRO DI LORO L’AUTO DELLA POLIZIA 
SI AVVICINA RAPIDAMENTE. 

E I SUOI OCCUPANTI APRONO IL FUOCO! 
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ALLA GUIDA DELL’AUTO C’E’ 
L’AMBASCIATORE. 

E A SPARARE E’ IL SUO SEGRETARIO. 
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PADRE STANLEY SPINGE AL MASSIMO PER 
NON FARSI PRENDERE... 

...MENTRE MATTHEW CER-
CA DI RISPONDERE AL 
FUOCO. MA E’ ANCORA MI-
NIATURIZZATO, COME LA 
SUA PISTOLA... 
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UN TRATTORE VIENE EVITATO DI UN SOFFIO... 

MA ANCHE GLI INSEGUITORI RIESCONO A SCHIVARLO. 
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Ci siamo quasi, 
Matthew... 

CON UNA BRUSCA STERZATA, PADRE STANLEY 
ENTRA NEL CORTILE DELLA SUA PARROCCHIA... 
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GLI INSEGUITORI NON LO VEDONO E TIRANO 
DRITTO A TUTTA VELOCITA’. 

LA FORD T ENTRA NEL GARAGE. LA MISSIONE E’ 
DEFINITIVAMENTE COMPIUTA. 
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PADRE STANLEY E’ TORNATO UN 
NORMALE PARROCO DI CAMPAGNA. 

Padre, lo sa che ieri Mat-
thew si è preso di nuovo 
un giorno di libertà? 

Avrà avuto le sue 
ragioni, signora... 

Lei è incorreggibile, pa-
dre… vede sempre il 
bene dappertutto! Cosa 
pensa di dire nell’omelia 
di oggi? 
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Credo di avere l’ispira-
zione giusta, signora... 

COSI’, PIU’ TARDI, A MESSA... 
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Prima di concludere, vorrei parlarvi di 
un libro… mi venne regalato dall’an-
ziano prof. Humbert, un caro amico e 
fratello. Contiene il lavoro della sua 
vita, ma ogni volta che lo apro mi aiuta 
a svolgere meglio il mio... 

Io cerco umilmente di aiutare il 
prossimo nel miglior modo possibi-
le, ed è una cosa che ognuno di 
noi dovrebbe fare… ed ora vorrei 
che cantaste con me un inno sa-
cro, dedicato alle cose belle del 
mondo, a tutte le creature grandi 
e... piccole…! 

FINE 


